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Ochi di prima della decisione da farsi dalla G. G.
per la successione di Francesco Pellegrino mi veggo
obbligato a dettar questa breve memoria in difesa di

' ‘Antonio Salvio , per otwenergli il preambolo del
detto Francesco ab intestato in esclusione di tutti gli altri
pretensori . Trattandosi di successione di beni posti dentro -
il distretto Napolitano , il suo dritto in forzadelle nostre
Consuetudini & certo . Questo suo certa dritto io dimo-
strerd , dopo che avrd accennato la specie del fatto.

Essendo Francesco Pellegrino trapassata_ab infestato , €d avens
do, lasciati tutt’ i suoi beni .dentro il distretto di Napoli,
pretende I'ereditd di lui Antonio Salvio , ch' & figlio di
Anna Maria Pellegrino , la quale fu sorella germana del
defunto, e che percid, come volgarmente diciamo, & nipote
ex sororé dell’ istesso Francesco : e con lui pretendono di
concorrere non solo le sorelle di lui Giuseppa, ¢ Vincen-

~za Salvio , m’ ancora .Giuseppa , ¢ Maria Salvio , fi-
glie di Salvatore , lor fratello premorto, e Saverio y Vin- .
cenzo, ed Antonia Lerro, figli di Anna Salvio , altra lor
premorta sorella, che son pronipeti ex sorore di Francescq
Pellegrino . S

Yo prendo a dimostrare , che il dritto di succedere nel proe

posto caso , competa al solo Antonio Salvio, in esclusione

di tutti gli altri pretensori . Imperocch¢ non possono per

{e nostre Consuetudini concorrere. con lui Giuseppa , ¢

Vincenza Salvio , perché somo escluse come sorelle : non

posson concorrere Giuseppa , ¢ Maria Salvio , tuttochd sien

figlic di Salvatore , fratello premorto di Antonio , perchg -
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sono excluse come rimoziori-, € non soccorse da dritto di
subingressione : ‘¢ finalmente non passon concorrere Save-
vio , Vincenzo , ed Antonia Lerro , perche sono esclusi
nan solo come rimoziori, m’ ancara come figli ‘di sorella .

Ad eseguire la proposta dimostrazione conviene , che breve-
vemente si esponga la Consuetudine sé quis, vel s qua , -
che parla delle successioni intestate di colui , che muore
acnza discendentit , per-iridi venire allo special caso , che
abbiamo per le mani. = - SR e

L’ accennata Consuetudine & scritta ne’ seguenti termini « J§%
quis, vel si qua ab intestato decesserit, Iﬁliis s seu liberis le-
-gitimis non extantibus , tunc PROXIMIORES ex parte pas
‘tris succedunt in bents omnibus defun@i, praterquam in bo
nis, que oovenerunt eidem defun@o a matre , vel aliguo ex
Iaf;:zemmz‘ema 2 In quibus proximiores ex parte matris succes

Due cose son da notarsi nella trascritta Consuetudine, /2 di=
stinzione d¢' beni , e la chiamata de'prossimiori fra respets
tivi congiunti ex parfe patris , ed ex parte matris . Con
I’ avere Ja Consuetudine introdotta la distinzioni de’ beni, .
‘¢ de’congiunti in due classi, ‘i propone un ordine di suc~ -
cedere diverso da quello’, che trovasi stabilito per lo dritto
comune nella novissima Novella r18. dell’ Imp, Giustinias
no. Con I'avere perd la Consuetudine istessa invitata i ris
spettivi successori in ciascheduna delle due classi jure pro-
wimiorum senza differeriza ‘di agnati , ¢ di cognati , e di
maschi, ¢ di femmine, & uhiforme in questa allo stesso drit
to comunc accennato nella’ detta Novella .

Generalmente dunque I Consuetudine & ours, vel s qua dis
spone, che a cohii ;'che mubra senza tdiscemdenti, succedano
con la distinzione dZ- bemi’'proximiores éx-parte patris o €
pro::limzo_res ex parte matris secondo la prerogativa del
grado, ST T CoRTR |

‘Mz questa general disposizione della Consuetudine vien limi-
tate 1n due soli casi espressi -in due separati paragrafi ,
ne’ quali si di la preferenza ' at maschio per escludere la
sola sorella consenguines-. Di questi speciali ¢asi il primo
¢ contenuto nel §, sed sf morient; con queste parole, Sed
St morienti ab Mapestato absoue)liberis supersunt frater , seu
fratres, nepotes, & pronepoted, & in infinitum descendentes
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_ éx fratre , vel fratribus’ premortuis , tunc. Heet frater .sit .in.
gradu proximior decedenti , nitwlominus filii, ;- vel- filie  new
potesy & neptss., pronepotes y & pronepres.,.& alii dgscens
dentes ex fratre .y vel frattibus premortuis; equaliter - succes
dunt. cum fratribus: defunfde persone ., in stirpem scilicet ; ita.
quod st .inter ipsos nepofes., & promepotes ; & deinceps fras,
Zrum - premortuorum: sint femine , - que - habeant fratres ‘con-.
sanguineos  ipsa. mulicres . @ premissa : syccessione ;excluduns,
tur o .cum fratres habeant. eas maritaxe., ut syperius difum: est.,
In 'ciuésto ‘caso dunque al defunto:succedono, insiém .col fras
tello superstite, il qual & il prossiméore ; i discendenti ans,
cora- del: fratello. premorto-, sebbene piz remoti sieno_, jure;
. infinite representationis in stirrem ; ed in questo caso istes-.
so si dispone I’ esclusione della femmina a favore del fra~;
tello consanguineo, che ‘ha I obbligo di- maritarla. : .
Il secondo caso poi limitante .la general disposizione della-
Consuetudine ¢ contenuto nel sgguente §. quod qutem , il
qual & mal conceputo, ed oscuro in modo, ,che non s ins.
te nderebbe: senza il lume della storia..:Per ben intendersi .
dunque questo.paragrafo .8, da sapersi. 1’ occagione , per cui,
fu fatto, di che ci ha lasciato la. netizia il primo comena-
tatore- Napodano, il quale avendo pubblicati i suoi-.comen--
tarj, quarant’ anni dopo: la.compilazione: .delle nostre Con--
suetudini , pud con ragion chiamarsi autor sincrono ; €
percid. a lui non pud negarsi.-quella fede ,- che ad. ogni :
storico contemporaneo si debbe.. Ci fa égli dunque sapere,
che fatrtasi la divisata eccezione - contenuta nel §. sed. sé.
morienti; nacque it dubbio., se. I'ampla.rappresentaziane ,
l1a. quale erasi’ quivi ‘stabilita nel caso-della- sopravvivenza.
del fritello premorto , dovesse.aver luago parimente nell
altro caso , in cui ‘soppravvivanor, non gid i fratelli del
defunto, ciod ‘i fratelli congiunti.in secondo grado, ma i.
fratelli cugini congiunti in quarto grado., sien patrueli .
sieno. amitini 'y sieno consobrini ,- ed ‘i discendenti d:altri , ¥
cugini premorti. Per togliere un tal dubbio, Carlo dAn-
g0, per cui conlando furono'raccolte ,-e pubblicate le Con-
suetadini ¢ fece dal suo- Gopsiglio | dichiarare , che I’ ampla,
rappresentazione , la quale ha.luogo a: prd de’ |discendenti
del fatello premorto, per concorrere - col fratelio del dei;uuto, :
' A 2 _dos
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dovase aver Juogd parimenie a-prd vle'discendenti dek fratel,
etfiin G preMmorto . per potes’ concorrere. in stirpem <ol fratel
| citlad sopravvivente, ¢ nellosiessa maniera., che si eradetro
per quelli . Edra sal wopo, si fenel Ja saconda, limitazione della.
general chiamata contenuta nclla Consigndine f quis, vel o
que , € fu espressa nel §. quod qutem colle seguenti parole.,
Quvd awdens diGum est fn fratribus , mepotibus , prongpotibus,
& proneptibus fratrum pramortuorum , & deticeps ; eis nom.
estantibus ; inteltigendum est de aliis (acilicet fratribus spie-
‘g4 il ‘Napodano , cio® de’ cugini’ }. in: wlterioribus gredibus -
constitutis o agnatis. , vel cognutis . Onde siccome cessa la
prerogativa del grado nel concorso':del fratello sopravwis
vente , € .det discendenti :dell’” 3ltro. fratello premarto , di
medo che questi jure infinite. reprasentations suecedono in
. stirpem con qusilersicost cessa zucera. Ja prerogativa del
gtado, dove concorrano mn fratel cugino " del defunto, ed
i 'discandenti’ degli aleri cogini premorti . E 'sebbene Ora-
zio Montano ahbia portato -singolare opinione nella com
trov. 2., dicenllo ,'che ‘13- limitizione del §. quod autem
dovesse aver luogo: non-.solo.quando esistessero i cugini,
m’ anche qualord esistessero i sobrini del defunto ; nien-
~t¢ di mena la spiegazione del Napodano. sostenuta dal
fatto. & stata 'a ragione ricevuta dal Foro, come piu giu
sbvedrd. L T e e -

Finalmente. si soggiugne una-general dichiarazione relativa
ad ambi:gli speciali zasi’ caméhuti ne’ trascritti paragrafi,
dicendosi , & in premissis appellatione fratris soror non cons
tinetur .  E ‘questo confermi , che sol ne’ casi prem®ssi ep-
peliasione fratris soror non comtinstur , ¢ ‘che fuari de’ pres
messi ¢asi, che formano- due eccezioni ,:ha luogo la re-
gola generale’, che chiama i prossimieri , ciod i congiun-
tl secondo la prerogativa del grado: senza preferenza di
agnagioné, € di sesso.0 - . - . - - -

In effetri- siccome @ certo, che ne' casi- cempresi ne’ due di~
visati §f. , che formané - due eccezioni della regola gene-
rile 5 la femmina ¢ esclusa dal :solo fratel consanguineo;
cosl '€ del pari certo nel Foro, che negli altri casi mon,
compresi ne’detd due §f o donna nori ¢ esclusa affatto,
< T, : ) ne. .
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né meno dal_suoe-fratel éonseriguindo . Sicche ise ak.defunte
sopravvivano - il patrup, € -I'amita ;:succederanno: tutti.e duey
nen ostante che sieno fratelloye: sorellafra di loro,perchd ques
sto caso non & compreso nella limitagione de’due mentovati §§.
e si-regola- cen:da general disposizione'della Consuetndines
che - chiama proximiores ex'.pante pafris ;' € proximeres: ex
parte, matris: helle rispettive: classi de’ bemi.:E perlistessa
r3gione ,. 6¢. sdran - superstiti: I'.amita del defunto; ¢ - figlia
del papruo-dal-defunto medesimo ; o il patrao magho., .k °
amita, quantungue femmina;, escluderd il figlio del. patrug,
o il. patruo-magno , i quali sono- ingrado piti-lontapo- di
I¢i'. Stabiliscono questa veritd il Napodano sulla: Consuetud,
si guisy veél si gua A137., Gio:" Angelo Pisanelli.nella :po-
stilla_marginale .al citato. Juogo del Napodano., il PresiaD
' dente de Franchis doc. 159 :p..11:) Molesio, ed altri.
E> da, dirsi parimerite caso mon ..compreso-- nelle: limitazioni
.de; due, esposti. §f. , se muoja taluno ,-e Yasei . sobrind--detti
presso di :noi. fratres tertii:yi ancorché ;tali sobrini-sien: fras
telli, € sorelle fra di loro. Onde dovendosi. Ja successioh
regolare colla general disposizione - delia Consuetndine scheid
.chiama i. prossimibri ,' non i potrd. aver luogo la rRpprescnr
‘tazioney se Vi esistona figli-de’ sebrini, ‘n&, potri il fatek
lo. escludere la- sorella- censanguinea .” Onde .tutt’i congiun-
ti +di.sesta graday:senza: differenza. di sesdo , in:capita suet
cederaRno . o 5 L1 Greemovg et b DgEE 00D
Questa .dottrina si: ha. per- indubitata mel ‘nostro. Fore. rgecon-
“da-iluwero, sensosdella Consuetudine y spiegatoci . ‘fostunatas
-mente, dal. Napodano 'col .fatto istoricoy-«e.non; QOR 8rgos
menti del dritto comune per lo-pili ippow conveniensi, ad
imerpetrar: le: Conshetedini:Niapolitang. Edril:miglios: £3los-r1
sografo(1)dopo il Napodano (2) ebbe iper ceuo | od. sincoms
trastibile ., .che, od sucoessionem “sobrinicendisgrimivatim femis
ne ‘Gdmitbuntur..simul. cum-marculis: in bonis sitiaiinira.; g
#rifumn, o corna ot eh a0 Greniog ol on
11 .Boggente de. Marinis (3) ‘stabili’ ancora: la. stessa conelnsios
et i am o AL gl et s dn it PR
S B RPN 1 TN R P S P SR L WD AL N S B |
g e o -
{1) Carlo de Rosa. ,
{2) Nella suc glossagrafia .in.§.- quod -autem-Be §34e-¢ -Sefo--- -
(3) Resol, lib. 2. cap, 208. n._glé.gv, At PO ST TR S SR | :.
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ne come .esente da ‘ogni dubbio:-E I Presidente -de Fram
chis in:questi precisi ;termini.fe reca 14 decisione fara
per I'.ereditd - di Fabio. Lembo 4 ruote:giante dal 8. C. ,
con la quale fu rivecato ‘il decreco divereamerité profferi
to dalla G. C.. Ex prediftis 8. C. admisit 1ad: suciessios
nem Fabii femings existentes. etiam com fratribustin capita,
guia licet per comsuctudings famina ‘sopor -excludatur -a- sucs
cessione per masculds’ fratres,’ nihilominus ‘Quia: consuctudines
predide fuerunt intelle@e incastbus preedifis tantumy § Hon
ultre ;- & consuetudo dicit, in. premissis appellitione frutris
sororem non: continert ; & casus., de quo agebatur erd® ultra
premissa, idcirco fuit admissq soror s+ & anchec , (& i capie
te pravedemti fujt reformdta sententra Magne Curie (i}, -
Cid premesso, egli ¢ a riflertersi per lo:special cago, di cui
si tratta, che due dubbj si passon fare . Il primo si 2, se
tol nipote ex fratre, o ex .sorore del. defarto possa - con-
oorrere jure subingressionis il pronipote’. Il seeotido,: 8¢ col
nipote ex fratre, o-ex. sorore:possa concorrere la nipote ,
di lui sorella. ~, Lo e oo
Or questi- dubbj non.sono - nuovi:-furon fatti ne’ primi.tems
pi; ma 1a costante dottrina de¢l nostro Fore, € le unifors
mi decisioni de” nostri supremi tribunali., che somo da
reputarsi gli ottimi’ interpetri delle padrie Consuetudini 4 gli
fecero cessare . Sicche. da -gran tempo non pitt si-dubita
che 2’ figli del nipote promorto non competa. diritto di
subingressione per.- concorrere” cok’ nipote superstite allasue.
cessione del .zio ;. me pilt si dubita, che'alla:stessa succes.
sione mon possa ;aspirare imsiem -col .nipote ax. frafre, b.za
sorore. ancor:la dblni sorella . Tty o IR
In ‘quanto riguarda’ il primo purito ¢seendesi avato per vero, .
che-nella Jinea collaterade $ia pecdssaria la wyisténza o del
fratello conmngmineo ,: o' del fratel cugiroy pee darsi-t ame
pliata- subingressiond a: favore de” figli' ;-6 discenti . dell’ al-
tro fratello premorto , o dell’ altro premorto cugins y &
chiara .Ja conseguénsa ', ché - nen /egsenda: el oasor propo- .
sto--superstite al defunto alcupn fratello , ma solo il nipo-
te, € i discendenti da altro nipote premorto , non possa
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arer duogo-la subingressione. ,. ‘e i idovendo-suscedere. i:-
soli -prossimiori', i .ammetta alld-successione 4l Solo nipo=
te, -esclusi i figli dell' altro nipote premorto. ¢ r -
Per rispetto. poi- del 'seconda -punto -si'@ parinfenteavuto pers
veroy che la esclusione delfa sorellacoirsanguinea ¥ “favo-’
re 'del’ fratello’.di lei, espressa nel §: sed 'si morienti, e nel
,f'gyb‘d autem , -abbia Tuogo ‘anéora in questo caso,"il qua-"
Je-pud dirsi in que’ paragrafi compreso ; giacchié mon solo
fiel .primo.§: , in cui si parla del fratello superstite , e de’
figli', 'nipotl ' pronipeti , -ed ulteriori discendenti® dell’als
tro ‘fratello premorta , che. concorrano “alla ereditd di un"
¥eatello defunto, si legge::: #a quod: s intér ipsos mepotes,’
& pronepotes., & deinceps fratrum premortuorum sint: famia’
he , que habeant fratres consanguineos . ipse mulieres™a” pres’
missa successione “escluduitur o, - quum fratres ipsas’ habeant
maritare y Ul superius diftum' est; ing: s fine defl' altro §2
qtiod autem , woggigaendosi ura WP ghnerica , e relade
tiva ad entrambi i §§.,si dice: & jn-piemissis appellation”
he fratris seror mon continetur-. E' stato 'percid ricevuto nek*
nostto Foro costantemente la interpetragione y che dal se<™.
dondo grado,-in cui sono.i fratelli, e le sorelle ; fino al”
quarto , iri’ cui sono i patrueli , gli ‘amitini -, ed i conso~
Brini, i quali tutti consgeneral voeabolo: moi chiamiam cus
gint,-la sorella sia esclusa. dal “fratello consangiineo . B
poichd la domna per ‘dssere -esclusa’ deve -avere il ‘pa-t
vagio' in' lines , ciod unico paragic mella’ linea pater-’
na , ed unico' paragio . nella linea materna ; guindi e,
cli¢ 'se 1a donma il paraggio non’ abbia conseguito , sa-’
r¥ il fratells obbligato a darglielo' :* ¢ se I' abbia- con-
geguito, il fratello acquistery la' suécessione’ senza ‘obbligo*
di darle altro-paragio . Pond’? nata la formola adoperata”
ab_ #ntigio nella G, T, e nel S. ‘C. della solita ‘clausola-
aggitmta ne’ decreti di somiglievoli ‘preamboli ‘interposti 2’
favore de” maschi , cum okere’ dosands sorores de parazgics
nisi fuerint dotet®. . = . 1 o7 C e g
Di questa antichissima costante interpetraziorie della Consues:
tudine ammessa nel Foro, donde sorge: wn jus mordbis rev’
veptum , ecconé”Fuigerta pruova; - vt e
11 Presilenté de Franehis .rapporta 1'-egame ‘fatro del cdso y
in-cii concorreano alla successione di Porzia Gantelmo la

Ay B




nipote ex fratre ,7Brianha Ganvelnio ;- ed il prowipete as
dtlzf népte premortue Carlo Pagano. Tutta la dificeltX con<
sistea nel vedersi, se:ql figlio:della- nipote preiorta. poteas
egser socoarso - dalla subingressione., ~oade. rappresentando - .
la- madre ;. avesse: potuto. concostere ‘con la-nipote .. Ma ilr
8 G. a-riote giunte nel' di r7.-dicembre. del' 1581 dey:
cise a favore della nipote: Brianna Cantelmo - -escladendm
dalla’ successione il; prenipote v BDecessit D. Portiz Canfel
me, relita neple exfratre, existenti iin:fortio gradui.. ¢ ‘ag
superstite filio alterius neptiséxistente in gaarto grodu... Dubites
tum fuit an. ambo in successiane: conourrerent? vel sola néptis}
Et diccbatur 4 quod de-jure communi non' erat: dubium . guod
hic flivs alterius neptis excludatur.-per texs in-l. avunculs
Cods comm: de success. ,-est enim 18, ulteriori gradu, De jure
consuztudinario Givitatis. Naapglis ‘dicebatur o quod -mec - erat
dubitendum, quia consuerudo , -qua incipit si quis, vel siqua,
vocat ad succzssionem prowimiones> ¥x parteé - patris in  bonis
intra distri®um, & sic ddmitteretur neptis, tamquam proxis
mior, excluso pronspote:deséendentz €2 fratre. -Dubium -tamen,
Jaciebat \consustudo pradi@e -in VER.; SED §1 MORIEN-,
TI , dum adnittit ‘subingrassionem- in linea collaterali ultra,
gradus etjam d2 jure communi permissos y' decedente fratre o,
- superstitibus fliis -alterius fratris 36 deinceps . Et proptes
rea dicebat Dom. Carolus: Pagunus:y filius neptis , quad ipse.
debebat cancurrere .in wuccessione .. Portia: Cantelme. cym.
D. Brianna Cantelme nepte, ‘non-odetante guod ipsz D, Cg-
rolus :sit in remotiors-gradu ;. soilicet - in quarte , & dida.
D. Brianna in tertio. Sed d]‘&um'f;;ft,"quod onsuetydoe pre-
difdz exprésse vocat praximiores |, & NEAPOD. IBI IN.,
VERBY PROXIMIORES IN- PRINC. dicit s quod ins.
Yer cos,'qui sunt ex;eadem parte(] habet Jooum. prerogativa
gradus de jure communi ; secus autem de jure consuetudinaria
tn: casys qui ponitur in d. consuetudine IN VERS. SED
&I MORIENTI, ET-APOSTILL. Ggsparis de Leo, que
wncipit VIDE IN GL. FOL.121., dicit , 4 Neapod. vult
d‘a’."% uod “non- attenditwr proximites. poadus in casu versi-
owit -§ED ST MORIENTI s ctient gugndo tralgtur de
successione paterna, in aliis, si. sunt ex-gadgmlinea y & par
%y habe¥ locum praregativz pradus., < -hane questionem in
o e Ty e SPEe
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- spage. decudit CARYC,) TN APOSTFIALRA MPER£ON~
. QUETUBDINE. PREDICTA IN VERBG AD SHCLESA

. SIONEM , quia non datur subingressio ultre filios fratrum °

gosgobeinorum o i est-didum IN DECIS 2y Cus decisioni -

. agdendym est 5 -qyod .hanc: declerationein 3 geilicet ., quod non

detur” aubingressio .in..linga .collaterali , hisi vin castbus: pradi

Qus, kenet BART. MARTIALIS: IN. D.CONSUETUDIs

NE. IN 1, GLOSS.  IN APOSTIL.; QUAE INCIP. 1STA

CO,NJUETUBO F. 132, ) Gaspar do:Leo IN APOSTIL~

y QUAE ENCIPIT ), \QUOD VERSICULUS , . ET

JNTO,NIUJS' DE.. ALE‘XAN IBEIDEM IN APOJ‘TIL.,-

QUAE INGCIPIT:VIDE FNERA:fol. 37 |

Maentova il detto Presidente de- Franghis alm dcnqoni' fat~

1egata {x subingression® in simili .altri

aterale e quindi oog‘gmnoe » che que- °

potuto dmder (colla gt gienc, ¢

delle dlng‘dicittombaiMe R ostan-

-cid
to neceska¥io di registfare anéorw:ia’ de-
aso , perche ‘essendo infinite. le Jiti , che

tutto- giorno ;si .cccitano‘ sulla materia.consuetudinaria ; le
speciali:.decisioni -valde corferunt ad sedundas judicantium
gonscicntiag 4 & vériores -sunt ;- ut,dicit Purpuratus IN: RUB.
ff+ §I. GERT. .PET. IN FIN..Ideso. hac decisio posita fuit
dic 17, decembris 1581. junéis dwabus:vulis penes Milonem «
Finalmente conchiude sull"autoritd .di.gravi Dottori. esser
giovévolissime le decisioni .de’ particolasi' casi per ila ra-
gione'y .che conmlm: per. regulas generda eat .Dm‘tam po-
Stk (1., - -

Giovanhi Andrea di Gmrgm meaatrb eser cosa lndnbxtata,
che alla successione di Giovanni: Andrea 'Parnasi. dovea
succedere. la ‘nipoee . ex sorore’y ma mon ‘maj i proripoti, ch’
eran figli di- altra’ nipote premmz « Dé. jure consuetudina-

wfertur proximior: ‘tn - grédu ~cum-distindione “donorum

QNJ‘UET SECUNDA SI. QUIJ‘\ ‘VEE SI QUA,
pm:tamuam quando superest frater 'y vel: progenies .fmtn:,
UT IN-D. . CONJ’UET SED S MORIENTI -, vel
prcterquzm quando superest frater com'obm'm 3 & . pmge;zm

Al=

'u

(1) De Franchis decis, 266.-: v -
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alterius, ut IN. B.' 4 CONSURT, QUOD AUTEM, ‘quis

bus .duobus casibus. exceptis
gradu, . BTN

du, non isti proncpotes ex nepte, qui sunt in ulteriori groe

du , ‘qui:non possunt subingredi locum matris de Jure Romas
Bo, minus de jure consuctiudingrio , quia.nen est casus illjus
consuctudinis ; propterea -remanet tam jus commune y Quam

. CONSUETUDQ: §I QUIS, VEL SI QUA sine corredic

ne.y Ut proximior gucoédat , cum non agatur de successibne
Jratris carnalis , neg Jratris: consobrini s nec supersit fratér.

carnalss, vel consobrinus, ut’ progenies alterius possit equars .

per: beneficium DICTI §: QUOD AUTEM (1).

Presso il Reggerite: Reuvertera si legge un simile.csame essersi
fatto-a relazione del S.C. nel Collaterale. a' di s. luglio

-1560.,coll’ intervento di undici votanti .» Alla successione
di Pietro Sorna, Vescovo di Policastro, concorreano Diego, .

ed Anselmo: Venato, nipoti ex sorore del -defunto, ed An-

nibale Macedonio, figlio d’ Isabella s Sorella germana di
detti nipoti. B Collaterale decise » che la successione spets -
tasse 4 soli mipoti Diego, ed Anselmo Venati , escluso il
pronipote Annibale Macedonio, si perche -non - €ra. 80¢cor
so dalla subingressione, si perche quando anche avesse po- .
tuto rappresentar la madre , siccome costei sarebbe stata. -
esclusa da” fratelli, cosi sarebbe rimaso escluso ancor’ eglis .
Decise ancora, che al detto pronipote ex persona della pre-
morta sua madre neppure spettava il paraggio , perciocche
essendo guella stata dotata dal padre , non 1" era dovuto .
altro paraggio nelle successioni di linea collaterale tanto sa
de’ beni ‘antichi, quanto su de’ beni di nwovo acquisto del .
defunto . A5 igtestato defiundo Episcopo Policastrens: , dubis
tare: contigit in 8. C., an ud illius successionem y ad quam
aperto jure veniebant duo mepotes de Verato ex Sorore préee

mortua , potuisset. insimul -concurrere Jlius alterius neptis sis

militer premortue, que fucrit soror utfiﬁg"ue conjunde diflos

rum dwrum nepotum? - - .

s

Sog-

(1) To: ")'m{réu de Giorgio dlcg. 30 Mh770, & G1o-

Semper prafertur proximior g

- Applicands nunc.ad cosum’; decessit Jo: Andreas Parnasiys
succedit Livia neptis ex sorore , que est proximior in grae .

.
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‘Sogdiugne. it ‘Revertera le ragioni- del pronipoté Annibale Ma-

cedonid ; ® quindi dice. Caterum discussa articulo in Collas
terali Constlio ad relationem Sacri Consilii Castri Capuani
sub:df¢: e julit 1560, , Cum wotantey cssent nymero. wides
cim, Yuit.contrarium -decisumy mimirum ad Successionei prad
difam ‘nyllo pal®a' cum. népotibus voncurrere pgtuisse prongs
potem ‘ex nepte premortuq -y - que erst soror  diflorum nepos
Yum; sicque indevidusliter tentum , fierl- locym in casu pros
posito. df?“-’titianiudc‘aae contuatydinis -SED ST MORIEN:
TI, & hoc ex didtis per’ Napod: IBIDEM ,-IN VERB.
IN INFINITUM ,ubi dicit. consuetudinem illam loqui in -7
linea ¢ransversalf y nylldm inter -illos de bac linca distindio-
nem facientem s id- quod expresse decidere videtur tesitus IN
VERS. QUOD -AUTEM:, Et clarius dixit idem Napod:
IN PERB. SOROR NUM. 198.\ ubt dicit, quod §i ali~,
guis- decesserity Superstitibuy” sibi fratre consobriro, & flio so-
roris ‘corsobring’y quod solius frater consobriiius - succedit y exe
eluso prorsus Plig soraris consobrine . Thids si in eas -y -de
guo “dgebatur , eupersted fuisse? neptis pramortug , 'que el
Rupfa’y cepte cuk fratribus evncurrere” hoi poteraf : ‘e;fb nee
¢gus filius ad textum IN CAP. 1.§. HOC AUTEM NG
ANDUM DE HIs, QU/E IN PEUD. DAR: PQ¥S., "
& beodudr. IN CAP, {."IN ‘ADDIT. IN PRINC. DE
NATUR.  SUCCESS., FEUD; Nec perjfer- dium fuid - poe
tilssd - hune Prorepotem super bonis dildi -Fpiscopi® & persd-
n: efis' praemortuke - matrls ‘parapium pretenderé ex €0y quod
fuerat illa @' parie=sub dodats ;satis enim:Fuit ‘in pracedentt
Fecisivne demonidtratum, i termints Conswxtudiis SEB 8L
MOREENTE i Yinea Sottateruli paragivi sorori: won des
Bdrioidque fam -siper: Bonis HFuro fratvi obventis:. &8 SU+
cdstione Paternn ;' sive mavendt; que’ hodie fratermal pow -di»
chnfhr g guam  siiper altis Per ipsum Foutreny invite acquists
2145 Tun- confentn’essy debedf pardgio S -ghod Aabuitsivel st
- wonAaBuit ;"qubd i Epmperit supeb- Bonie piterRis.y & tters
rsz‘,ht-m* pater Vel MateF & WIS da@gﬁer@;t ORI U
E per 4 esclusione ancora del paragip mentoya 1 jstesso Reg-
geute un’ altra decisione fatta dall’istesso Collaterale nella
3?1'1’83 tra Girolama di VenatB";"Cz;m"ina'vm;i_ﬂO ,“5;{31]1"‘} |
[ demque. demum .par ide) 'S‘z’zéfrdm"vqnfsjfi’u‘tﬁ‘ faka simliter
Felatione gn‘ Colls e?ali({}%nsfh'b“", Dominis Regiam “C%zgz;‘ 45
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riam regentibus periter jn. votandeintexvenientibusy furt_dee
cisum in alia’ causa vertenteintés Hietonpmin de. Venato ;
& Magnificum: Camillum ‘Villeno. 4. dc. litis\eonsortes.3 ‘imi~
rumy ut sorer s vel. alia feming-linee . coljaterelis , ~quataliag
a, patre-suo . vel'a matre ' ol @ pafrua;fucrit. dotna. ; of

~ centigerit fratrem ab. intestato sine: liberys omery " alite frge

1

tribus reliis, nullo, pala, mec, syper: honis. fratri defun@e, by -
ventis ex. s{chefsidna ~patepnay\vel matertly - nec super .aliig -
Per “ipsum, in Wita; acquisitis .y ewn fragribusyeuccederé, possity
neque’, supery eisdem: paraoiuim -pratendere (1) . o Ty, A
Reggente de Marinis in: brevi . parole, nilega : la esclusione
del figlio della nipote, specialmgnie " per Ja-ragione + :che
14 nipote -istessa. , .se- fosse- stata superstite; al-zio defunto
sarebbe esclusa-dal fracello «81 I¢iv Minus etiam poterat “hig

Silivs predefunde. neptis ; jure mostro/manicipeli. attentey cum

@UUICLLS -SULS, concurrere 5 quis -adhtc, .si mafer. sua esset vi-

V&, 5, cum froteibus ed communis avuncull, spcoeasionem con

currere.JoR  poterat ;ietenim, pimds vulgatung,est g ut 4n hac

Givitate frater serorem excludat .y 2tigm iR brea soplaterali

a

' %tgxwml apertumin Consuetudine SED. s&'I-J‘ﬂQRI ENTI

orrelnte (1), om0 ey T i T TR e
io."Capece. reca parimenti :un‘;anﬁchiwmﬂ*»ﬂeﬁsm‘.’igd
WE.. per Ja- successione :consvetudinaria, ¢t Girolame Lay
rafayy.alla. quale- aspiravane il Duca di: Mondragone Giang
Minognzo Carafa ;\e Federigoadi- lui fratello . nipoti. ex fras
Yre elf,,dcfunto -‘3?@{1:;;11)991&&#:,:;:;é . Gamilla y,(_;'amfa;]m}% S0+
dlg, 2.ci fa sapexe-y che,] S-G. ebbe-per. indubitata la
ane .delledette sorelle.- per, la ragione..appunto d%

.mig additata, ciod. per-Ja “lofo--esclusione espressa 1 svem
- AWAL0: §-.Fed -5 “marienti y. ¢ 'mel §; quod.autem.+ ‘Fecoyla
- parcle < \ES quidem. quogd- successionem diti- Higronymy

oo fuis fafla dubitatio vvexs quo; consuetuda, Civitatiy-Neas
3 ‘SZIQUM yoFEL «SIQIM}N E'I':N'Ex\@qﬂ,f"& \de Syas

o< ollatergliumh:digit ata \pupd ¢ P dP30S RePOLedy

ronepotes. y & deingeps, fpad rum. pramertuprum ik Senti

g 07l L rvsracer elepupq [8h suonns snoiino BByl
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vz et oresn Ml g9y} e iciash gt o oo
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ney ok hebeantfratrea ¢onsangwiness yipog-mulierics - dprav

missq successibne exclodunsur,, quuwn. fratres: ipses hebeant ma-

ritare , scilicet trswcasszoie edscendentium justa CONSUET.:

ut: guperivs: dictuwm st .5 & postea IN. CONSUETUDINE .

QUQD AUTEM dicityr ', & -in: premussis appellatione fra=-

tris.soror .nort centinetur (1)s: - BT

~ 1I Presidente dé Franchis -cv fa sapere . dessersi fatto nel So
R..C. pi volte .questo esame, e di gssersi decizo , che la:
nipose non. possa .concofrere. col .nipote di lei fratello alla.
successione ‘delcomuns zio .. E ci fa sapere d’essersi de-:
ciso Ancara,che alla nipaete stessa’ neppure. gpetti paragio.
sopra i ben} del zio, bastandele di essere stata dotata da.
bopis. paternis , & meternss ,.tuttocché. non abbia -avuto pa--
ragio su de’ beni del. zio.. Fuit,alias dubitatym:, mortuo
auinculo y superstitibus nepote ; & nepte , dotate a patre vel
matre 5 & nen de bonis avuyrculi , an deberet neptis succedes
re avanculo., de cujus. borts -non fuit dotata, una cum fratres

- an.vera_ per Consuetudines Givitatis Neapolis ueptis per fra-
trem.excludatur?  Et tam-in prediflte ceuse, quem Ik causa -
Catherine de Qliverio .ad preesens .decisa, qua remensit. pest
mostem Thoma de Oliverio- upa cum Henrice' de Oliverio- o .
sorere ,. & fratre ex uno latere cogun®is dida Thome, fuit-
decisum o quod hec soror excluditur a successione. pradifte
EX TEXFU CQONSUETUDINIS §1 QUIS, VEL §I
QUA IN PERS. SED SI MORIENTI, & IN VERS,
QUOD AUTEM DICTUM EST. .» - = . = ..

Passandosi guindi:dat Presidente de Franchis ad esporre le
ragioni, per Je quali alla sorella mel divisato caso. non si
‘debba il paragio sopra i beni antichi ,. ¢ neppure sopra
i, beni di. nuavo :acquista dell’ Wtima- defunto,, si contesta,:
che: in fuante.al prime punta riguardante i bemi antichi,
i. Consigliert piti vecchi dissero -di. estersi .scmpre dgciso
contro slla femmina ‘senza veruna dificoltd r per: rspetto,
poi del secondo punta, ¢iod. tle’ beni di nuovo acquisto, di.
essere acceduro due valte un tal’ esame. ; e che una voita,
sala s¢ n’era dubitato. Si .soggiugne perd.dal Presidentes,
ch’ egli. avea ritrovato, che ’I dubbio era nato-nel?lcausa

- d' Isa~

n £ 7
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(1) Capece decis, 159. in princ. e
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d’ Isabella d’ Aragonia col Dycadi Montalto , e che: non
fu deciso j'ma che essendo nato :'di’ nuovo ‘il -dubbio , un™
altra volta fu deciso contro alle femmine ‘pro maxima par-
fe votorum . Aggiugne il Presidente di‘avere rinvenuta una.
postilia- del Regio Consigliere Felice de .Rubeis; di lui an-
tecessore, in cui si dicea , chefquantunque in -una certa:
causa si avesse il Consiglio riservato un. migliore .esame,
nicnte -di meno avea poi profferita. la decisione a favore
del maschio nella causa di Annibale Macedonio:co’ Vena-~*
ti a di 4 luglio 1560., nella.qual causa i fi sapere lo.
Stesso . Presxdente ch’ egli -era stato I' Avvocato de’ Vena-
ti. Finalmente conchiuse : ex quibus 8. C. in Regio Colla-
terali Consilio cum interventu duyorum ex Dominis Reyenti-
bus . absolvit -conventos b impetitione adtricis y que praterb
debat -habere paragium in bonis, ejus fratris consanguinei - de- .
- Jun&i absque filiis , upersz‘ztzbus fratre utringue conjun&o,
& consangurneo .cum ipsa sorore ; & licet ex .alio pretende
retury quod a&drix potuisset excludi , nikilominis hic punétus:
Suit plenissime . discussus y & postquam iest’ bis decisus, etiam
_in bonis de novo quasitis cum inferventu peritissimorum vi-
rorum, & Seniorum, previa sic plenissima discussione , di-.
&um fuzt has decisiones absque a’ubzo esse servandas die 21
februarii 1576, (1) -

1l Reggente Rovito .rapporta la dCClSlonC fatta per la suc-.
cessione- di -Gio: Andrea Parnasi , alla quale concorreano
Marco, e Giambattista Nastari'y di Jui nipoti, fighi di Al

legray soreHa del defunto,.e Cassandra Nastari loro sorel- . :.

la germana da:una parte ; e concorreano ‘dall’ altra Li-

via Bisanti, altra nipote del. defunto; figlinola di Trusia,:

altra di lui sorella premorta:, ed i Signori di Mezzacapo,
figli di- Vittoria, premorta sorella germana di detta Livia:

Bisanti. Il Revito fu: Avvocato de’ Nastari y e Gio: An-

drea de Giorgio ‘fu ‘Avvocato di Livia Bisanti . I punti.

da decidersi eran.questi. I. Se’ Livia Bisanti essendo fem--

mina , quantunque non sorella,:potea concorrere alla suc-

cessione con Marco , e Gxambatnsta Nastan . IL. Se in-
oo e L Lsiem .

(1) Decis, 8.

— e —— T e



giem’ co’ Nhstari ' porea: concorrere ‘Cassandra Joro sorelks
germana, o pur¢ la parpe di gostej dovea accrescersi a’
-fravelli i dei Il Se 1 Signori di Mezz4capo figli dell’ -
:altra -premorta “nipote del defunto poteano. essere soccorsi
-dalla subingressione ‘consuetudinaria « IV, E se finalmente
-{a- succwssione ‘dovea deferirsi in stirpgm, o pure in capis
¢ .-Il Rovito. yeca la decisione fatta a di 13. maggio
-1606. a' ruote giunte dal-§, €. ¢oll intervento del- Presis
dente, colla: quale fu dichiarato . I.. Che la sugcessione
3i fosse deferita.in capita , '@ non in &tirpes .- IL. Ghe la
successione spettava non. solamente a Marco, ed a Giambat«
aista Nastariy nipoti del dcfunto’ex premortua sorore Alle:
gra , ma. ancora ‘a Livia Bisanti , anche nipote ex- alfery
gmmorm' soore Trusia . JLI. Che i Signeri.di Meazaca~ .
po figli ‘d} -una .nipote . pr¢morta non potessero concorrere
jre subingréssionis. consuetudirarie . -E solo si-riserbd 'l
rovvidenta per dichiarare’y s¢ Cassandra sorella di Mar-
¢o,-¢ di Giambattista 'Nuskari , dovess' essere esclusa, &
ré dovesse la sua porzione accrescere -3’ fratelli germant.
gueste_ son: fe ‘parole ;- colle quali il Reggente Rovito ci
ha lasciato -memoria di tdl decisione . Bie ‘13, maii 1606
Jun&is aulis fuit judicatum hereditatem Jo: Andree Parnas
sii apeftavisse 5 & spedare ed Marcum o & Jo: Baptistam
Nastaros , ac Liviam Bisante in capita y & non in stirpes s
prclysis 1llis de Mezzacapoy salva provisione facienda quoad
portionem Cassandre , partibys plenius auditis(1), -
Dovendosi poi- in seguelz della rapportata decisione del Cona °
siglio spicgare.-Ja riserbatz proyvidenza per la porzione di
Cassandra Nastari , scrissero a favore de’ fratelli dilei tr@
celebri nominiy, Vincénzo ‘Gorcione , che fu quindi Presi- *
dente del 8, €., Giambattista: Migliore; ¢ Carlo Brancacs
ci rinomari- per R loro. perizia , spevialmente nel diritto
consuctudinario y i ‘qualirentrambi “foron poi Regj Gonsi
glieri : e nella’ Jora-.doma allegazione comservataci nelld
raccolta delle allepazioni. degl’ insigni Giurisconsulti Napos
Jitaniy fana dal Reggenie de Marinis, dimostrarono Il La
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.esclusione della sorella. IL. Che la porzione-di'lei dovea 2
accrescersi 2’ soli fratelli germamie.- . . 0 o

Per rispetto del primo punto sono notabili Queste ‘sensatissi-  sar
me loro -ragioni . Per: consuétudinicm erit Cassamdra -exclisa
a bonis .tantum intrg distri@um -hyus Civitatis, per consue-
fudimem emim feming non succedunt . sed debeit marrtar: ¢ —
Jratribus -secundum’ facultates ; & parigiumy 1t - ex text. -ip
consuetudine §I MARIATUR , ut in§. SI MORIENTI,
quod decedentibus fratribus , mulieres a pradide  successione
repelluntur , quum fratres ipsas habeant maritere, nec cause
exclusionts est dotatio , sed sexus , quin scilicet est faminay  ‘r:
& concurrit cum mascule : hinc consuctudo . non attendit o
quod tempore delate successionis reperiatur dotate , sed. syf-
Jicit , quod frater paratus sit eim. dotare’. Unde Napod. IN - ~—
CONSUEKTUDINE SI QUA MULIER. , VERS. FRA- i
TRIBUS , NUM. 11. dicit : SOROR ERGO NON ADJI- '
BIT HEREDITATEM PRO PORTIONE SUA4,GUM
JAM ACCREVERIT FRATRI-SUO PARATO EAM
DOTARE : & paulo inferius: ACCRESGIT FRATRI
PARATO EAM MARITARE :-&. proptercd. idem Napod.
enarrando -dispositiones jurium IN VERS.g. NUM. 26. di-
city quod jus consuetudinum , secundum’ quod servatur. prero
gativa sexus , non excludit pure feminas a. syccessione 5 sed
conditionaliter : si ipfra certum tempus doténtur de paragio,
& hoc tantum in-linea- ascerdenti  -in linea vero collateral
absque temporis limitatione. - =~ - . . .

Excluditur ergo femina vigore. consuetudinis , etiam @ succes~
stone omnium collateralium ad nstar juris :Longobardorum. ,
& in hoc sunt distinguendi plures-casus. ... -
rimus o quando soror concurrit cum fratre in Successione -altes
rius fratris pramortui , tunc ipse -a euperstite. fratre excludia
tur nedum a bonis paternis:,..vel a honis ab-aliis agnatis,
& cognatis defun@i fratris obvensis, sed etjam a:: rioviter ac-
quisitis . Ita fuit decisum in Colldterali’ Cofitlio - in ‘qnna
1563. in causa Ducis Montis Alti cum.D. lsghelld de’ Ara-
gonia ,. A®tuario Caro, nunc De -Felice: , & 'idem fuit decie
sum in causa Petri de Oliverio cum Catharina de Oliverio,
ut testatur Pres. de Franch. DEC. 89. IN PRINC.

Secundus est casus quando wd- suceesstonem patrui concurrunt
. Co T el
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Pgrino :
L 2rano

‘Anna Maria ,
' con , )
trancesco Salvio

Vincenza Salvatore ‘Anna
con

]
Nicola Lerro

-

Giuseppa  Maria Saverio Vincenzo Antonia .
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(1) Presso il Regg. de Marin. alleg, 42.
(2) Nella d. dlleg%gq.z. n 17 e \
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grino a favore di Antonio Salvio, escluse le sorelle di lui
‘Giuseppa , € Vmcenza, ed. csclus1 i figli di Salvatore , e

di Anna Salwo .

Napoh il dl Je lu,,ho 17950
G:amto Trqy:: .



